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COPPIE DI FATTO Pasquale, regalo in vali-

gia, sta prendendo l’aereo per raggiungere il

suo compagno a Milano e festeggiare insie-

me il 23˚ compleanno di Danilo. Una storia

d’amore, come ce ne

sono tante, che va

avanti da tre anni. Pa-

squale laureando in

Scienze delle comunicazioni a
Salerno, Danilo informatico in
una multinazionale nel capoluo-
go lombardo, progetti per il futu-
ro, casa, mutuo, interrogativi e
molte speranze in una legge dello
Stato che riconosca le coppie di
fatto. Eterossessuali e omoses-
suali. «Se penso che in caso di
malattia, ad esempio, Danilo e io
per la legge siamo degli estranei
e nessuno può dire cosa è meglio
per l’altro, mi vengono i brividi.
Non chiediamo di adottare bam-
bini, né di sposarci, soltanto di
poter vivere con serenità da tutti i
punti di vista, come le altre cop-
pie». Comprare una casa e accen-
dere un mutuo, pensione di rever-
sibilità, eredità, congedi parenta-
li. Cose di tutti i giorni, storie di
vite normali che normali ancora
non sono considerate. Eppure le
coppie di fatto in Italia rappresen-
tano il 3,1% delle famiglie:
451mila nuclei su un totale di 22
milioni, dice l’Istat. 555mila, pre-
cisa Giuliano Pisapia, responsa-
bile giustizia di Rc, rilanciando
l’urgenza di una legge che regola-
menti i rapporti personali e patri-
moniali di chi vive insieme ma
non è sposato. Romano Prodi ha
assicurato che sarà un impegno
di governo dell’Unione che ver-
rà. In Parlamento continuano le
audizioni in Commissione Giu-
stizia per l’indagine conoscitiva
sul fenomeno. Ieri è stato ascolta-
to anche il professor Stefano Ro-
dotà. Il 6 giugno scorso era stata
la volta dell’avvocata Marina
Marino, presidente dell’Associa-
zione nazionale avvocati matri-
monialisti. Ha detto: «Il proble-
ma più sentito è relativo alle suc-
cessioni, alla necessità di stare vi-
cino al convivente in caso di ma-
lattia grave, ai beni patrimonia-
li... ». Sul sito internet www.liff.it
la Lega italiana famiglie di fatto,
raccoglie e divulga storie di uo-
mini e di donne che ogni giorno
si scontrano con il vuoto legislati-
vo. Racconta una giovane al de-
putato Ds Franco Grillini: «Ho
convissuto per 14 anni con il mio
compagno che purtroppo è venu-
to a mancare a soli 56 anni, io ne
ho 44. Lui era divorziato e la sua

ex moglie non percepiva l’asse-
gno di mantenimento perché la-
vorava. Era un pensionato
Inpdap. Ora mi ritrovo sola, sen-
za un lavoro e con gravi difficoltà
economiche e di salute». Gianni
M. scrive: «La mia storia con Ot-
tavio M. incomincia nel 1977.
Eravamo una coppia visibile e ab-
biamo condiviso la vita e la pas-
sione per l’arte e il cinema per an-
ni, fino al 1992, quando Ottavio è
scomparso. Il mio compagno era
proprietario di una licenza taxi.
Era orfano, senza moglie e figli,
non aveva eredi diretti. La sua li-
cenza è stata ritirata dal Comune
di Torino». Come la sua automo-
bile. Portata via. Per la legge,
Gianni M. va considerato come
un conoscente. Nulla di più.
Leonardo C. scrive a Romano
Prodi, sul sito lafabbricadelpro-
gramma.it: «Chi le scrive ha 29
anni, lavora come libero profes-
sionista, contribuisce alla ric-
chezza di questo paese e da quat-
tro anni condivide vita e amore
con un ragazzo di 28 anni, medi-
co pediatra e persona stupenda...
I Pacs non parlano di matrimonio
o di adozioni, ma di rispetto e di-
ritti». Storie comuni a uomini e
donne. «Omo» o «etero». In atte-
sa di risposte legislative.

C’ è la devolution
anche per il raz-
zismo. Ognu-
no fa da sé. E

se la prende con il vicino di ca-
sa. Pensate che a Formia (a ses-
santa chilometri da Napoli),
non a Domodossola, è sorto un
Movimento Anti-Napoletani.
Distribuiscono un volantino
su cui campeggiano l'acroni-
mo M.A.N. e la scritta «Ba-
sta!». Basta? «Basta ai furti,
all'arroganza, alla sporcizia,
all'ignoranza, ai comportamen-
ti animaleschi». Di chi? Dei
napoletani, per l'appunto, e
l'inviato del quotidiano parte-
nopeo Il Mattino s'è consolato
con un sussulto di orgoglio
perché correttamente «Napole-
tani» sul manifestino l'hanno
scritto con la “N” maiuscola.
Almeno...
Ai Napoletani, dunque, «non
permettiamo di invadere come
ogni anno le nostre zone, in-
quinando le nostre spiagge, i
nostri mari, le nostre strade»,
invoca il M.A.N. Hanno stam-
pato accanto a questo ospitale
proclama anche la faccia mi-
nacciosa di un tipaccio con gli
occhiali scuri e le mani che
grondano sangue: un Napole-
tano doc è così che loro se lo
raffigurano. Se giri il retro del
volantino si intuisce pure che
gli autori sono ragazzi che si
tengono aggiornati con le tec-
nologie. Sullo schermo di un
computer si vede la scritta:
«Spostare Napoli nel cesti-
no?», e la freccetta del cursore
punta - ovviamente - sul botto-
ne del sì. Commento: «Ah, se
fosse così facile... ».
Con questo afflato di amore e
di solidarietà quelli del
M.A.N. si rivolgono fraterna-
mente ai Napoletani. Il sinda-
co Sandro Bartolomeo, ds, ha
detto in risposta parole indi-
gnate e di buonsenso. Ma il fat-
to grave è che nella città dove
Cicerone si ritirò in pace a scri-
vere e in pace vi morì, sempli-
cemente l'affollamento delle
spiagge abbia suscitato un tale
sbocco di veleno. Ci vuol poco
per scatenare piccole guerric-
ciole di civiltà. Poco, anzi
niente. Perché, a pensarci be-
ne, il caso di Formia ci offre
l'occasione per chiarire che si
basano davvero sul nulla le
grandi come le piccole contese
ideologiche di stampo razzi-
sta: a Formia, infatti, si fa mol-
ta fatica a distinguere tra
“locali” e villeggianti napole-
tani. Parlano gli uni e gli altri
un dialetto quasi uguale. Per
dire «non so» dicono: «nun
saccio». Per dire «qua» dico-
no: «cca». Per «proprio»:
«propriamente». Per «scemi»:
«babbe». Sia gli uni, sia gli al-
tri. E fanno un gesto con la ma-
no, lo stesso gesto, a Formia
come a Napoli: ruotando il pol-
so, per ribadire che gli scemi, i
«babbe», sono gente di poco
conto, che si muove dove gira
il vento. E c'è da preoccuparsi
se questo è il vento fetido che
soffia a Formia; anche se è il
vento che ha dato all'isola di-
rimpetto, Ventotene, un nome
che significa «tiene vento»,
cioè: «ha il vento». «Tene ven-
to». «Vento-tene». In formie-
se-napoletano.

U na legge che regola
le convivenze tra gli
omosessuali porte-
rebbe sollievo ai cit-

tadini: darebbe ai genitori dei
gay la certezza che ai loro figli
viene riconosciuto un futuro e
agli omosex la possibilità di sce-
gliere se dare garanzie alle loro
unioni. Ancora, ci sarebbe un ef-
fetto di ritorno liberatorio: nell'
immaginario sociale le unioni
omosex non sarebbero più clan-
destine. Prospettiva, diritto di
scelta e di cittadinanza «socia-
le», oltre che giuridica, sono va-
lori inestimabili. Il nostro gior-
nale con la pagina «Uno, due,
tre … liberi tutti» dedicata alle
identità gay, lesbiche, bisex e
trans, che compie in questi gior-
ni il suo quarto anno di vita, di-
spone di un osservatorio prezio-
so sulle esigenze di chi è povero
di questi diritti. Ci scrivono i ge-
nitori, rappresentati soprattutto
dall'Agedo (Associazione di ge-
nitori e amici di omosex): «I no-
stri figli hanno fatto fatica da
piccoli per sentire legittima un'
affettività diffusa, ma conside-
rata a torto una minaccia. Ades-
so non hanno prospettive. Per-
ché il mio figlio etero è privile-
giato rispetto a quello omo-
sex?». I gay non sono un corpo
estraneo alla famiglia e questi
genitori lo dimostrano. Tanti sa-
rebbero i nuclei in cui la sereni-
tà sociale aiuterebbe a scioglie-
re i conflitti. Non solo. La possi-
bilità di introdurre garanzie di
legge nelle proprie unioni nutre
il senso di appartenenza dei cit-
tadini. «Ci siamo sentiti parte
del nostro paese, anche se il rito
era simbolico. Vogliamo che il
patto civile di solidarietà sia su-
bito legge»: hanno dichiarato
gli omosex quando a Roma si è
celebrato il Pacs-day, giorno in
cui consiglieri comunali hanno
unito coppie gay e lesbiche co-
me se in Italia si potesse.
Ma avverrebbe un altro salto
culturale. Pensiamo ai divorzia-
ti. Per l'Italia ante-divorzio era-
no bigami. Le loro unioni d'af-
fetto, viste con una certa morbo-
sità, erano clandestine come
spesso sono percepite ancora
quelle omosex. Oggi non più.
L'Italia del Pacs potrà dire col
sorriso: «Oggi mio figlio gay si
è pacsato. E il tuo?».

L’opinione Ilcaso

Lavoro, fisco, salute:
le regole dei Pacs

«Italia nostra», no a Ripa di Meana
Le sezioni non vogliono come presidente l’ex europarlamentare Verde

CRISI Non era mai successo prima

che la base di Italia nostra alzasse la

voce. In realtà non era mai successo

che ci fosse un ribaltone nell’ufficio di

presidenza e nella segreteria della col-

ta e “radicale” associazione ambienta-

lista. Ieri via Internet circolava un documento
firmato dalla sezione di Fuscaldo, in Cala-
bria, ma che nel giro di poche ore ha raccolto
l’adesione di decine di sezioni sparse in tutta
Italia (ce ne sono 200). Nel documento si
esprime un sonoro «No» alla candidatura di
Carlo Ripa di Meana quale presidente. Un
out-out al consiglio direttivo fissato per do-
mani mattina che con un ordine del giorno
prevede l’elezione del nuovo presidente dopo
le dimissioni della inossidabile Desideria Pa-
solini Dall’Onda. La quale, andandosene, ha

voluto precisare: «Mi hanno sfiduciata. Si so-
no coalizzati contro di me e non so per quale
motivo».
La levata di scudi in sua difesa non si è fatta
attendere: «Ignoriamo chi abbia proposto la
candidatura di Ripa Di Meana - si legge nel
documento delle sezioni - ma la riteniamo
inopportuna. Alle ultime elezioni del consi-
glio direttivo nazionale c’è stato un voto ple-
biscitario a favore di Desideria Pasolini Dal-
l’Onda. Segno di grande stima e del fatto che
tutti riconoscono il grande lavoro da lei svol-
to per rinnovare l’associazione e riportarla al-
l’attenzione del pubblico e del mondo politi-
co. Nelle stesse elezioni Ripa Di Meana è ri-
sultato soltanto 16˚ nella graduatoria degli
eletti e dunque è evidente che non rappresen-
ta la maggioranza dei soci elettori di Italia
Nostra. E che non può essere lui il presidente
in grado di guidare Italia Nostra fuori dalla
contingente crisi economica. Crisi che è gra-
ve ma comune a numerose altre associazioni

nazionali che, al pari di Italia Nostra, devono
affrontare le conseguenze dei tagli ai finan-
ziamenti pubblici e la crisi del volontariato».
Una crisi scoppiata portandosi dietro le dimis-
sioni di alcuni dei più illustri membri del con-
siglio direttivo, dall’urbanista Vezio De Lu-
cia, al magistrato Gianfranco Amendola, a
Arturo Osio. Cambio anche nella segreteria
dove al posto di Gaia Pallottino è arrivato
Giuseppe Giliberti, manager imprenditoriale
che dovrebbe rimettere a posto i conti. In real-
tà la crisi non è solo di carattere economico,
quanto piuttosto figlia di un cambio di allean-
ze all’interno dell’associazione in un momen-
to molto delicato per gli ambientalisti che
stanno confrontandosi sui percorsi da segui-
re. «A noi di Italia Nostra - dice il presidente
dell’Umbria, Evaristo Petrocchi - non interes-
sa parlare il linguaggio della politica. Per que-
sto non ci riteniamo rappresentati da Carlo
Ripa di Meana. Italia Nostra è sempre stata al-
tro».  m.ze.

Foto di Pierpaolo Cito/Ap

Lascheda

Pacs, l’uguaglianza inizia dal mutuo per la casa
In Italia sono oltre 550mila le coppie di fatto, etero e omosessuali: «Chiediamo diritti semplici:
dalla decisione sulla salute del nostro compagno alla condivisione dei rapporti patrimoniali»

VINCENZO VASILEDELIA VACCARELLO

LasiglaAcronimo dipatto
civile di solidarietà, il pacs è
uncontratto didiritto privato
tradue contraenti di uguale o
diversosesso che prevede
alcune tutele giuridichealle
coppie inalternativaal
matrimonio.

Chipotrebbeaccedere
Avrebberoaccessocoppie
formatedapersone didiverso
ougualesesso, purchénon
consanguinee ovincolate da
precedentematrimonio.

ComesistipulaPreposti
allastipulasarebbero gli
ufficiali di stato civile dei
comunidi residenzao inotai
territorialmentecompetenti.

Tuteladellasalute
L’entrata invigoredeipatti
permetterebbealle coppiedi
provvedereall’assistenza
ospedaliera.Garantirebbe
inoltrediprendere decisioni
inmeritoalla salutedel
partner, in caso di sua
incapacità.

Fiscoe lavoro I contraenti
verrebberoequiparati ai
coniuginella divisionedei

beni, nei concorsi oposti di
lavoro incui il matrimonio sia
titolopreferenziale, nelle
agevolazioni fiscali enel
sostentamentopatrimoniale.

Eredità Il Pacs
estenderebbe i diritti di
successione legittima al
contraentedefunto, quali ad
esempio l’accesso alla
pensionedi reversibilità

Laseparazione I Pacs
garantirebberoai contraenti
di essere tutelati incaso di
separazionee digodere dei
diritti attualmente riservati
allecoppiesposate.

■ di Maria Zegarelli / Roma

Se Formia
è razzista
con Napoli

Ai nostri
figli
un futuro

ITALIA

È deceduto domenica a Bolo-
gna

OTTORINO
GHEDINI

compagno integerrimo, amico
di una vita.
Lo ricordano con affetto Giulia-
no Ferilli e famiglia.

Figli e nuore e nipoti tutti parte-
cipano la morte del caro

Prof.
EFISIO CARIA

nato
il 3 ottobre 1903

fondatore del Partito comuni-
sta sardo e membro del Comi-
tato di liberazione regionale
per la Sardegna.

Dopo l’impegno di Prodi
si rilancia la battaglia
per il riconoscimento

dei patti civili di solidarietà

Pasquale e Danilo
e soprattutto tanti etero:
«Lui è morto, ma non posso
avere la sua pensione»
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